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«La banchina non è sequestrata»

`Costa Bioenergie replica al Comune: «Le navi gasiere posso transitare» `«Una legge per vietare il Gpl in laguna
sarebbe sicuramente incostituzionale»

DIEGO DEGAN

CHIOGGIA «La banchina non è sotto sequestro, non serve il piano regolatore

portuale per il passaggio delle navi gasiere e la legge contro il deposito gpl a

Chioggia sarebbe anticostituzionale». Costa Bioenergie contesta punto per

punto le ragioni, illustrate sabato, in un incontro pubblico, dal Comune e dal

Comitato No-gpl, che impedirebbero la messa in esercizio dell' impianto da

9000 mc di Punta Colombi. La contestazione più importante riguarda il

sequestro, a questo punto presunto, della banchina di attracco per le navi

gasiere. Finora si sapeva che ci fosse un provvedimento dell' autorità

giudiziaria relativo ad un presunto abuso edilizio. La stessa Costa Bioenergie

nel chiedere, a maggio 2019, la proroga dei lavori, spiegava il mancato

completamento delle opere afferenti la banchina (il braccio di scarico del gas)

proprio con l' impossibilità di accedervi causa sequestro. Ora, invece, afferma

di aver «potuto accertare» tramite un «recente accesso agli atti» che «il

sequestro penale riguarda esclusivamente un piccolo cunicolo realizzato nella

parte sottostante la banchina che nemmeno interessa la struttura del braccio di

carico autorizzato dal Decreto ministeriale 17407/2015 (costruzione del

deposito gpl, ndr), non essendo funzionale all' attività di scarico delle navi poiché la pipeline di raccordo potrebbe

benissimo passare fuori terra; sia il collaudo statico che il collaudo tecnico amministrativo dell' opera risultano essersi

perfezionati, rimarrebbe pertanto da definire, ove necessario, il parere ex art. 12 del Codice della navigazione in capo

all' Autorità portuale». RICORSO AL TAR Proprio sulla base di questi nuovi dati, l' azienda ha proposto ricorso al Tar

contro il diniego della concessione che sosteneva l' impossibilità dell' Autorità portuale a concedere un bene sotto

sequestro. La Costa Bioenergie, poi, sostiene di aver avuto conoscenza, sempre tramite accesso agli atti, di una

lettera del Ministero Infrastrutture e Trasporti, indirizzata alla Capitaneria di Porto di Chioggia e per conoscenza all'

Autorita portuale, nonché di una precedente comunicazione della stessa Autorità, da cui emerge che, per la

predisposizione del piano di sicurezza per la movimentazione delle navi che trasportano Gpl, non è necessaria alcuna

modifica del Piano regolatore portuale, come sostenuto da tempo anche dall' azienda. Per Costa Bioenergie le

gasiere, in base al Codice della navigazione, sarebbero equivalenti a qualunque altra nave (di uguali dimensioni) e non

sarebbe necessario l' escavo dei canali, in quanto la profondità attuale sarebbe già sufficiente per il loro passaggio e

per le manovre. Infine, sull' ipotesi di progetti di legge che vietino l' esercizio di depositi gpl in laguna (e nello specifico

a Chioggia) «riteniamo si tratti di norme ad personam che difficilmente potrebbero soddisfare i profili di

costituzionalità vigenti nel nostro stato di diritto». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia



 

lunedì 27 luglio 2020
Pagina 20

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 22

[ § 1 6 1 9 4 6 5 1 § ]

chioggia. la replica di socogas

«Gpl, non c' è necessità di scavare ancora i canali per le nuove gasiere»

CHIOGGIA Mentre amministrazione comunale e comitato "No Gpl" si dicono

praticamente certi che l' impianto di Val da Rio non entrerà mai in funzione, a

margine dell' incontro che si è tenuto sabato in Auditorium, Costa Bioenergie

afferma, in una nota inviata ieri, che le argomentazioni date dal comitato e dal

vicesindaco Marco Veronese «alterano la realtà dei fatti». Costa Bioenergie

continua a puntual izzare che, dopo aver visionato gl i  at t i  per la

predisposizione del piano di sicurezza alla movimentazione delle navi gasiere

non è necessaria alcuna modifica del piano regolatore portuale. «In merito

alla sicurezza del transito delle navi di Gpl nel Porto di Chioggia», scrive

Costa Bioenergie, «si evidenzia che per il codice della navigazione le gasiere

siano equivalenti a qualunque altra nave di uguali dimensioni. Per questo non

vi è necessità di aumentare l' escavo dei canali, peraltro già appaltato, in

quanto la profondità attuale è già sufficiente per il passaggio delle gasiere,

visto che il pescaggio, sulla base di batimetrie ufficiali, è totalmente

compatibile e lo stesso discorso vale per la manovrabilità. Non solo ma

verranno utilizzate navi di ultima generazione, garantite e collaudate in tutto il

mondo per il trasporto di Gpl e sono paragonabili alle navi commerciali e turistiche che il Porto di Chioggia già

accoglie». Socogas contesta anche il sequestro della banchina. «Il sequestro penale riguarda esclusivamente un

piccolo cunicolo realizzato nella parte sottostante della banchina e nemmeno interessa la struttura del braccio

autorizzato nel 2015 non essendo funzionale all' attività di scarico delle navi, perché la pipeline di raccordo potrebbe

passare fuori terra ed il collaudo statico e tecnico amministrativo dell' opera risulta essere perfezionato. E per questo

il diniego è oggetto di ricorso al Tar. Infine sull' ipotesi di vietare per legge depositi di Gpl in laguna, si tratta di leggi

"ad personam" per Chioggia, incostituzionali». --d.z.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Porto, Musolino riporta il bilancio al voto. La politica anticipa le prossime mosse

Martini: «A farla da padrone, i poteri forti. Baretta e Brugnaro facce della stessa medaglia». Il sottosegretario: «Se si
va al commissariamento la responsabilità è del Comune»

Ora che il ministero dei Trasporti ha espresso parere di regolarità al bilancio

consuntivo 2019 del porto, redatto dal presidente Pino Musolino, entra in

gioco al politica. Per il presidente di Municipalità di Venezia Andrea Martini, «i

poteri forti in questa città hanno la meglio sulla quotidiana vita delle persone.

Non c' è mai stato confronto su scelte sia relative dall' attività portuale (scavo

canali, protocollo fanghi, grandi navi, porto commerciale), sia sull' azione del

porto in città (la spinta a creare alberghi, le attività legate ad un turismo non

sostenibile, il tema dei parcheggi, ecc.). Il presidente Musolino - afferma

Martini - non ha mai voluto, anche se spesso richiesto, confrontarsi con la

città».Sulle grandi navi riemerge la questione del passaggio delle crociere a

Marghera: Martini crede che Musolino e il governo, «personificato dal

sottosegretario Baretta», non cambieranno idea. «Forze politiche si

contendono un presidente per diventare interpreti dei poteri forti che

governano l' attività delle crociere, Vtp (Venezia Terminal Passeggeri) in

primis», continua Martini che aggiunge, ricordando il progetto del parcheggio:

«i cittadini di Santa Marta vogliono capire cosa l' autorità portuale stia

facendo con lavori pesanti di abbattimento alberi e colate di asfalto in zona Scomenzera». Per Martini, «non c' è

differenza tra Brugnaro, Baretta, Musolino. Tutti sono per continuare a trattare affari e politica senza fastidiosi legami

col territorio».Diversa l' interpretazione delle vicende legate al porto del sottosegretario all' Economia Pier Paolo

Baretta. «Il risultato delle verifiche fatte dal ministero dei Trasporti sul bilancio è inequivocabile. Tutto è regolare. Mi

auguro quindi che Comune e Regione ne prendano atto e nella prossima riunione votino a favore senza creare un

nuovo conflitto istituzionale. Il presidente dell' Autorità portuale Musolino sta per convocare un nuovo comitato di

gestione per riportare al voto il bilancio, dopo il controllo del ministro Paola De Micheli. «Ora è il momento - aggiunge

Baretta - di pensare alle aziende e ai lavoratori. Il Porto non può essere bloccato da manovre politiche. Una posizione

ancora oltranzista che continuasse a votare contro farebbe ricadere soprattutto sul Comune la responsabilità di un

possibile commissariamento che avrebbe serie conseguenze gestionali e a farne le spese sono sempre i cittadini».

Venezia Today

Venezia
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Gaeta, al via la riqualificazione della darsena della Peschiera e del waterfront

Sarà migliorata l' illuminazione pubblica del Lungomare Caboto nel tratto che va dalla chiesa di San Carlo Borromeo,
fino all' altezza di piazza Carlo V

Gaeta - Continua senza sosta, l' azione di riqualificazione del waterfront di

Gaeta che ricade sotto la giurisdizione dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale . Finalizzati a restituire ulteriore dignità e un

plusvalore a un tratto di costa cittadina in termini di potenzialità turistica e di

rivalutazione paesaggistica e territoriale, negli ultimi giorni sono stati ultimati

gli interventi per la posa in opera di un innovativo e moderno impianto di

illuminazione pubblica con lampade a led. In tal modo, si è concretizzata la

volontà dell' AdSP di migliorare l' illuminazione pubblica del Lungomare

Caboto nel tratto che va dalla chiesa di San Carlo Borromeo, nel quartiere 'La

Piaja', fino all' altezza dell' ufficio postale di piazza Carlo V. L' AdSP ha

eseguito l' opera con un finanziamento di circa 580 mila euro , lungo i quasi

tre chilometri del tratto iniziale del Lungomare Caboto che 'in questo modo -

ha commentato il Presidente dell' Authority Francesco Maria di Majo - sarà

ancor più riqualificato con innegabili vantaggi per la sua fruibilità turistica e di

aggregazione sociale. La scelta delle lampade a led, oltre a garantire una

maggiore luminosità di questo ampio tratto del Lungomare Caboto, è

finalizzata al raggiungimento di un importante risparmio energetico che, come da mission di questa AdSP, avrà

benefici importanti sull' ambiente. Inoltre, a completamento dell' intervento di efficientamento energetico a breve è

previsto un ulteriore investimento con la riconversione a led delle torri faro e di tutta l' illuminazione del porto

commerciale'. Il restyling di questo tratto del Lungomare Caboto non poteva trascurare uno degli scorci più

caratteristici e rinomati della città, la darsena dei pescatori in località 'Peschiera'. Grazie a fondi europei per un

importo di 350 mila euro, l' AdSP ha ultimato gli interventi di pulizia dei fondali di messa in sicurezza degli ormeggi a

servizio della marineria di Gaeta e di altri centri del Golfo, di installazione di un sistema di video sorveglianza e di

posa in opera di una condotta idrica ad uso dei pescatori per la sistemazione e pulizia delle proprie imbarcazioni. La

storicità della darsena dei pescatori, per la sua valenza a favore di questo rinomato settore economico di Gaeta, sarà

perseguita anche grazie ad un altro intervento fortemente voluto dall' AdSP: l' imminente rigenerazione della

pavimentazione della banchina di riva con la riproposizione del basolato lavico, che caratterizzava questo scorcio di

Gaeta nel corso del XIX secolo. Il settore ittico merita le dovute attenzioni e il suo rilancio passa anche attraverso la

tutela ambientale della peschiera di Gaeta. In questa prospettiva l' AdSP si è impegnata con successo e, in questi

giorni, ha ottenuto un ulteriore finanziamento europeo, di circa 250 mila euro, che consentirà la realizzazione di un

sistema automatico di spazzamento in superficie e degli stessi fondali della darsena della Peschiera. 'La fine della

fase di lockdown - ha concluso di Majo - è coincisa con la professionalità e il forte impulso che l' intera struttura

tecnica e burocratica ha voluto e saputo dare a queste iniziative a favore del waterfront di Gaeta. Tutte caratteristiche

che hanno contribuito a rilanciare l' immagine e l' appetibilità turistica di Gaeta e quel vasto segmento, la blue

economy , in cui fortemente crediamo e sul quale continueremo a puntare per il prossimo futuro'. Il Faro online -

Clicca qui per leggere tutte le notizie di Gaeta.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 



 

lunedì 27 luglio 2020
Pagina 21

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 6 1 9 4 6 6 1 § ]

I BENEFICI DELLE ZES ANCHE PER CHI È FUORI DALLE «ZONE»

In uno scenario industriale in cui si registrano diffusi e crescenti segnali di

ripresa o di accelerazione in diversi cluster della Città metropolitana di Bari -

dall' ag glomerato Bari-Modugno a quello di Molfetta, dall' area di Corato a

quella murgiana trainata da Altamura e che stanno interessando sia grandi

stabilimenti dell' au tomotive e dell' agroalimentare e sia nuclei robusti di Pmi

della meccanica fine e del legno- mobilio, un foltissimo gruppo di imprenditori

si è dato appuntamento nei giorni scorsi presso il capannone della Indeco nella

zona industriale barese per iniziare ad affrontare le complesse problematiche

della Zes - Zona economica speciale dell' area adriatica che, com' è noto,

include territori della Puglia e del Molise.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari



 

lunedì 27 luglio 2020
Pagina 23

[ § 1 6 1 9 4 6 5 5 § ]

PIRRO

I benefici delle Zes anche per chi è fuori dalle «zone»

SEGUE DALLA PRIMA Convocati dalla associazione Impresa+Impresa

guidata da Paolo Bevilacqua - e costituita da oltre 70 Pmi insediate nell'

agglomerato fra il capoluogo e il Comune di Modugno - e dalla Confimi-

Confapi Puglia presieduta da Carlo Martino fondatore della Tecnomec

Engineering, gli operatori intervenuti hanno potuto ascoltare gli interventi di

Domenico Laforgia, direttore dell' assessorato regionale allo sviluppo

economico, di Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Au torità di sistema portuale

del Mare adriatico meridionale, di Paolo Pate, presidente del Consorzio Asi, di

Davide Degennaro presidente dell' Interporto, di Luigi Ranieri, componente

dello staff del sindaco Decaro, di Barone del Politecnico. Da un parterre così

qualificato - di cui l' avvocato Riccardo Figliolia consulente di Confimi ha

moderato gli interventi sono emersi con chiarezza sia i punti di forza della Zes

e sia alcune criticità che dovranno essere superate per dare slancio alla sua

attività. Questi, in sintesi, i punti evidenziati nel dibattito: 1) la Zona economica

speciale adriatica già costituita include aree produttive molto dinamiche

funzionalmente raccordate agli scali portuali di Termoli, Manfredonia, Barletta,

Bari, Monopoli e Brindisi, sia sotto il profilo infrastrutturale, comunque da migliorare nelle connessioni intermodali, e

sia sotto quello delle movimentazioni di materie prime e beni finiti; 2) le agevolazioni concedibili agli investimenti delle

aziende che si insedieranno nei territori inseriti nel perimetro della Zona sono di natura fiscale (credito di imposta),

incentivi predisposti dalla Regione ma validi per l' intero territorio pugliese e, soprattutto, di natura procedurale

prevedendo semplificazioni negli iter autorizzativi delle nuove iniziative; 3) l' agglomerato industriale barese, con le

aree che sono state inserite nella Zona, presenta un' apprezzabile contiguità allo scalo portuale dal quale, è bene

saperlo, partono anche notevoli flussi di esportazioni manifatturiere e non solo traghetti e navi da crociera - al parco

ferroviario di movimentazione merci di Bari-Lamasinata, all' aeroporto e all' Interporto, anche se sono necessari

raccordi di ultimo miglio fra la zona industriale, il porto, e Lamasinata. Con la realizzazione della 'camionale' - di cui

sta per acquisirsi dal Ministero delle Infrastrutture la quota che ne completa l' intero finanziamento - questo nodo

nevralgico dello sviluppo regionale avrà un raccordo più funzionale; 4) con l' istituzione della zona franca doganale

interclusa - da perimetrarsi entro il 20 dicembre come ha sottolineato Patroni Griffi - i vantaggi aumenteranno per le

merci e le lavorazioni che proverranno da Paesi extra UE; 5) è ben presente agli imprenditori intervenuti all' incontro e

nel dibattito che l' istituzione della Zona vuole stimolarli a produrre nuovi beni e servizi destinati soprattutto all'

esportazione, perché la legge istitutiva punta a settori da «sviluppare» in quanto già esistenti, ma anche a quelli da

«promuovere» perché non presenti nei perimetri delle Zes. È una sfida quest' ultima di particolare complessità che

alcune aziende però stanno già affrontando con successo, pur se è un percorso non breve in particolare per le Pmi; 6)

sarà necessario fare in modo che non siano solo le imprese già insediate in area ZES, o che vi si localizzeranno, a

godere per i nuovi investimenti di semplificazioni amministrative non fruibili dai loro concorrenti che ne sono al di fuori:

ciò potrebbe creare 'asimmetrie competitive' fra società di identici settori, ubicate dentro e fuori il perimetro catastale

della Zes, con il rischio che venga sollevata eccezione di costituzionalità sulla legge. perché verrebbe violata la par

condicio fra le imprese. Pertanto, una richiesta avanzata da più interventi è stata quella di proporre alle Autorità

competenti - per quanto di rispettiva pertinenza - di estendere per i nuovi investimenti le semplificazioni autorizzative a

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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tutte le società ovunque siano insediate in Puglia. A ciò peraltro potrebbe contribuire anche il recente Decreto

semplificazioni.
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Ma un altro dato emerso con chiarezza dall' in contro - in particolare nella relazione di chi scrive - riguarda la forza

competitiva della zona industriale di Bari che per il numero delle fabbriche insediate e dei loro addetti, il volume delle

esportazioni e l' entità complessiva degli investimenti sostenuti negli ultimi 15 anni dagli incentivi regionali, è una delle

aree più forti non solo del Mezzogiorno ma dell' intera dorsale di Province e Città metropolitane che si affacciano sull'

Adriatico da Lecce a Trieste. Un elemento questo, confermato nell' intervento del presidente Asi Pate, che ha

presentato le numerose iniziative varate per consolidare, rigenerare e rilanciare con forza gli agglomerati di Bari-

Modugno e Molfetta, proprio nel sessantesimo anniversario che cade quest' anno della fondazione dell' Ente

consortile: pertanto, ogni interpretazione riduttiva o, peggio negativa, dell' area industriale di Bari e di ciò che essa

produce può essere demolita con la ricca serie di dati raccolti e presentati anche in studi recenti dello scrivente.

Insomma, è stato un affollatissimo incontro a più voci di confronto operativo e di lavoro, cui ne seguiranno a breve

altri, intesi a focalizzare tutte le più complesse problematiche che le imprese stanno già affrontando, o si accingono a

farlo, per competere sempre meglio in uno scenario post covid 19, certamente duro e difficile per tutti, ma nel cui

ambito non c' è alcuna volontà di gettare la spugna. Anzi, l' imprenditoria locale sta dimostrando ancora una volta -

ammesso che ve ne fosse bisogno - la sua irriducibile tenacia e la sua capacità di resilienza e di rilancio. Federico

Pirro.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Bozzetti: «Occorre andare oltre il processo di riconversione»

«Per Brindisi serve una visione di sviluppo che vada persino oltre il processo di

riconversione della centrale Enel. Per questo ritengo pienamente condivisibili le

osservazioni del Segretario della Cisl Antonio Castellucci e la sua richiesta per

la nascita di un laboratorio Brindisi, richiesta che tra l' altro peroriamo da tempo

insieme ai consiglieri comunali brindisini nei confronti dei ministeri competenti».

è quanto sostiene il consigliere del M5S Gianluca Bozzetti, intervendo sul tema

dello sviluppo industriale del capoluogo. «Già lo scorso anno - continua il

pentastellato - nell' ambito dell' audizione richiesta in commissione regionale,

auspicavo che l' attività di Enel non si limitasse alla riconversione a gas della

centrale, ma riguardasse anche la creazione di poli di eccellenza su energie

rinnovabili, sistemi di accumulo, bonifiche, riconversione dei siti produttivi, in

particolare nel Sin. Questo permetterebbe da un lato di attivare interventi di

sviluppo e dall' altro di incrementare i livelli occupazionali, sui cui la Cisl ma non

solo hanno giustamente posto l' attenzione». E chiarisce: «Per questo già allora

evidenziai la possibilità di favorire nel sito di Brindisi l' insediamento di una sede

strutturata di rilevanza nazionale di Enel Green Power, realtà in forte espansione

per attività di realizzazione, gestione e controllo dei nuovi impianti di energie rinnovabili, così come sottolineato dallo

stesso segretario Cisl». Da tempo, afferma il consigliere regionale pentastellato, si sta lavorando per incrementare le

risorse del Just Transition Fund, in modo da permettere a Brindisi di rientrare. « Chiediamo che l' amministrazione non

si faccia trovare impreparata, ma abbia già pronti i progetti per un' economia sostenibile, così come lavoreremo per

permettere alla Regione di utilizzare parte dei fondi del Recovery Fund per la riconversione economica». Bozzetti

auspica poi che vengano realizzati i progetti del Cis, «fermo da quando il ministro per il Sud non è più la nostra

Barbara Lezzi». Al centro di un nuovo sviluppo, per il consigliere M5s, dev' esserci il porto di Brindisi, le infrastrutture

legate all' attività portuale e le Zes, lavorando per estenderne il perimetro sino alla Centrale Enel così da permettere la

realizzazione dei progetti proposti anche dalla Cna di Brindisi.«Alcune opere portuali sono già possibili grazie al DL

Rilancio, ma serve l' unità d' intenti di tutti gli attori coinvolti e non il braccio di ferro a cui assistiamo da settimane tra

autorità portuale e Comune». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Brindisi: città e porto in cerca d' identità

Piano urbanistico generale, Piano Regolatore Portuale e Piano della costa: la città non può più attendere

PASQUALE COLELLI

BRINDISI - Il punto di rottura istituzionale era nell' aria da tempo. Troppe le

incomprensioni e gli interessi contrapposti rispetto ad una visione

decisamente discordante su quello che sarà il porto che verrà nella città priva

di pianificazione urbanistica, con ruoli e competenze rivendicate da Comune e

Autorità di sistema portuale. La spaccatura fra le due istituzioni si è

trasformata ora in scontro personale fra Riccardo Rossi, sindaco della città, e

Ugo Patroni Griffi, presidente della Autorità di sistema portuale, con gli stracci

che volano sotto forma di comunicati con botta e risposta incandescenti e

reciproci addebiti di responsabilità. Dalla rissa istituzionale ne esce sconfitta

la città ed il porto che, invece, aspettavano da troppo tempo una svolta

decisiva per il rilancio della propria economia, attualmente in chiara situazione

di soffocamento. Non ci sarà sviluppo del porto e della città, e viceversa, fin

quando non si avrà una visione complessiva ben definita di porto e di città,

tracciata nei rispettivi strumenti di programmazione urbanistica integrata.

Senza le linea guida che riguardino la città ed il porto, che siano frutto di studi

specifici e di approfondimenti tecnici affidati a professionisti del settore, ci

saranno sempre divergenze ed incomprensioni istituzionali legati all' assenza di una progettualità, con il pericolo di

generare ritardi che hanno già determinato un gap difficilmente recuperabile nei confronti di altre realtà di città-porto. Il

porto secondo le intuizioni del 1975 Non a caso tutte le opere previste nel Piano Regolatore del Porto, che risale al

1975, sono state realizzate dal Consorzio del Porto in perfetta sintonia fra Comune e tutti gli altri Enti interessati,

unicamente perché il piano era stato elaborato d' intesa, con le indicazioni e l' approvazione delle stesse istituzioni e

con il voto favorevole del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. In pochi anni sono state realizzate le opere

programmate, la banchina di Costa Morena punta delle Terrare, i piazzali di sosta, l' approfondimento dei fondali, l'

impianto di illuminazione, la rete ferroviaria di legamento dalla stazione centrale a Costa Morena, la costruzione delle

strade di accesso, opere tutte contemplate nel Piano elaborate su basi di relazioni tecniche-illustrative, mirate alle

necessità dello sviluppo portuale dell' epoca. Solo la costruzione della diga di Punta Riso creò polemiche e confronti

accesi perché in quell' epoca si era mosso "l' esercito del no ", nella convinzione che la costruzione della diga avrebbe

creato danni irreparabili avendo maturato il convincimento di un rischio insabbiamento del porto esterno. Ora la diga

di Punta Riso è una realtà che si estende per circa 3 chilometri e protegge a nord il porto esterno, rendendolo più

sicuro, attraente, agibile e facilita la permanenza delle navi di grosso tonnellaggio durante i periodi invernali e di

maltempo per tutto l' anno, pronto ad accogliere un più importante traffico commerciale, industriale e turistico. Le

"varianti" ai Piani e le ispirazioni del professore Giulio Redaelli La città ed il porto ancora oggi vivono di indicazioni

urbanistiche tracciate dal Piano Regolatore Generale della città del 1985, attualmente in vigore, e quello del 1975 che

riguardava la pianificazione portuale vista nel contesto di quegli anni e oggi non più attuale. Nel 1975 era stato

impossibile ipotizzare il raddoppio del canale di Suez, l' evoluzione dei traffici passeggeri e merci fra centro Europa e

Balcani e Medio Oriente, il nuovo miraggio della via della seta, il progresso tecnologico che ha permesso alle navi

passeggeri e merci maggiore velocità così da ridurre le distanze fra città e porti, il miglioramento ed il

Brindisi Report

Brindisi
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perfezionamento dei servizi essenziali a terra, le agevolazioni amministrative e fiscali, che hanno stabilito un

differenziale decisivo nella concorrenza fra i porti. A Brindisi, invece, tutto è fermo da anni (non furono neppure

recepite le straordinarie intuizioni del professore
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Giulio Redaelli, prestigioso architetto urbanista, che era stato promotore del progetto transfrontaliero Italia-Grecia

ed aveva indicato tutte le opportunità da utilizzare e quale idea urbanistica di città-porto le istituzioni locali avrebbero

dovuto realizzare, in una visione transfrontaliera, già all' epoca ben presente negli strumenti di previsione). Modifiche

ai Piani: segnali di improvvisazione Così città e porto vivono ancora di varianti progettuali affidati a necessità

contingenti che sono il chiaro sintomo di improvvisazioni e mancanza di pianificazione, frutto di modelli estemporanei,

a volte completamente fuori contesto ed a rischio di essere obsoleti e superati dagli eventi considerati i tempi che

intercorrono dalla fase di progettazione a quella di realizzazione. Le potenzialità di Brindisi città-porto derivanti da una

posizione geografica strategica unica nel Mediterraneo per essere al centro dei traffici commerciali e marittimi, ed un

patrimonio storico-culturale che solo poche altre città di mare in Italia possono vantare, non sono risultati nel tempo

sufficienti a decretare una precisa identità, lasciando spazio a scontri frequenti fra istituzioni, con interventi della

Magistratura, che ancora si susseguono per stabilire ruoli e competenze su proposte di varianti progettuali al Piano

Regolatore, sottoposte all' approvazione del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Le esigenze del nuovo Piano

regolatore del porto Ma se il Pug può seguire i bisogni, le esigenze e le intuizioni programmate dalla politica dell'

Amministrazione Comunale e dalle altre istituzioni competenti sul territorio, in cui non sono necessari grandi studi per

capire quali strade, scuole, mercati, piazze, impianti e condotte ecc. sono da realizzare, ben altra professionalità

richiede la realizzazione di un piano regolatore del porto. In questo caso è indispensabile avere un supporto

professionale straordinario, cioè uno studio preliminare indispensabile per fornire l' indirizzo previsionale su quali

saranno gli sviluppi dei traffici marittimi e passeggeri, nell' arco dei prossimi 10-20 anni, periodo di tempo necessario

per progettare e realizzare tutte le opere fondamentali che mancano e che il piano dovrà fornire perché siano

compatibili, attuali e coerenti con le indizioni che il mercato richiederà, evitando così di pianificare e realizzare opere

che una volta compiute risulteranno inutili. L' Asp nell' Agosto del 2018 avviò uno studio preliminare del Piano

Regolatore Portuale affidandosi alla collaborazione del Politecnico di Bari, piano che interesserà i porti di Bari,

Barletta, Manfredonia, Monopoli che fanno parte del sistema portuale. La speranze è che ci siano le professionalità

giuste capaci di redigere uno studio preliminare lungimirante e, soprattutto, sia considerata la specifica peculiarità del

porto di Brindisi che, unico del sistema, ha vocazione commerciale, turistica e industriale le cui esigenze meritano

sicuramente una priorità assoluta. Ma dall' agosto del 2018 ad oggi non si hanno più notizie sull' avanzamento dei

lavori per la realizzazione di tutti i piani previsti dall' Autorità di sistema portuale. Il porto e la città non possono più

attendere.

Brindisi Report

Brindisi
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GIOIA T. Oggi riunione a Roma

Ex operai Automar Tilde Minasi sollecita una soluzione al Mit

GIOIA TAURO - «Sarebbe opportuno che il ministro dei Trasporti De Micheli e il

Governo prestino la massima attenzione ai lavoratori portuali licenziati negli

anni, tra cui i 13 del terminal auto Automar Gioia Tauro, operante all' interno del

Porto, affinché possano essere assorbiti al più presto nella Port Agency. A

maggior ragione in considerazione dell' incontro, convocato per oggi, tra le

organizzazioni sindacali ed il ministero preposto, incentrato proprio sulla

richiesta di assorbimento». È quanto afferma il capogruppo della Lega in

consiglio regionale, Tilde Minasi. «La volontà del ministro e degli assetti

istituzionali governativi - si legge in una nota - è fondamentale per garantire

questi dipendenti e le loro famiglie affinché non debbano affrontare il gravoso

iter della disoccupazione e la seria preoccupazione per un futuro dignitoso,

soprattutto in una realtà quale quella calabrese in cui risulta difficile potersi

ricollocare agevolmente. La questione, com' è noto, riguarda i 13 ex dipendenti

della società Automar, licenziati da tempo ed ancora non inseriti nell' Agenzia

per la somministrazione del lavoro nel Porto. Si tratta - aggiunge la Minasi- di

lavoratori che hanno subito l' ingiustizia di un licenziamento collettivo dichiarato

illegittimo dai Tribunali di Palmi e Reggio Calabria, dapprima reintegrati e poi rimessi alla porta dopo la pronuncia

della Corte d' Appello di Reggio Calabria e che si trovano, adesso, in attesa del giudizio definitivo della Cassazione, il

quale, a causa dell' emergenza Covid19, ha subito e subirà ritardi. Ex lavoratori ai quali lo scorso giugno è venuto

meno anche il sussidio della Naspi». «Solo con un' analisi razionale e costruttiva - ag giunge l' esponente leghista

delle giuste ragioni avanzate dagli ex lavoratori (che possono contare su argomentazioni supportate da decisioni a

loro favorevoli già espresse, appunto, in sede di ricorsi innanzi all' autorità giudiziaria) ed attraverso un autorevole

intervento del ministro Paola De Miche li, si potrà dare l' avvio definitivo alla procedura auspicata. La posizione di

questi impiegati, tra l' altro, poggia su tutti i presupposti previsti dal decreto 243/2016, ossia dipendenti che operavano

ai sensi dell' art. 18 della legge 28/01/1994 n.84, addetti alla movimentazione di containers e mezzi gommati, e che

usufruivano di ammortizzatori sociali». «Conoscendo, inoltre, la sensibilità della governatrice Santelli - conclude la

Minasi rispetto le tematiche del lavoro, sarà sicuramente anche lei concorde nella necessità che il Governo, in tutte le

sue componenti, si attivi per il mantenimento degli standard occupazionali all' interno del porto di Gioia Tauro, così da

non aggravare ulteriormente il già complicato status quo di decine di nostri corregionali».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

domenica 26 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

[ § 1 6 1 9 4 6 6 0 § ]

Gioia Tauro(RC). Romano:" Si assorbano i lavoratori rimasti fuori dal mondo produttivo a
causa delle crisi aziendali"

DARIO RONDINELLA

La politica è chiamata oggi ad atti di responsabilità che non possono essere

sottaciuti "È stato convocato per domani la riunione tra le organizzazioni

sindacali ed il Ministero dei trasporti per valutare la possibilità di assorbimento

di tutti quei lavoratori portuali che negli anni hanno perso il lavoro a causa

della crisi del porto e dalla crisi aziendale che ha colpito le aziende

terminaliste e le società terze e che hanno lasciato per strada molti lavoratori

e le loro famiglie. La possibilità per gli operatori portuali di essere richiamati

all' interno dell' agenzia apre nuove possibilità anche per il porto. I crescendi

volumi e le nuove rotte, aprono e tracciano nuovi orizzonti per un porto che

grazie agli investimenti del terminalista ed al lavoro dell' autorità portuale può

finalmente fare il salto di qualità. La politica è chiamata oggi ad atti di

responsabilità che non possono essere sottaciuti. Gli investimenti pubblici che

il governo e la regione devono mettere insieme possono aprire nuovi scenari

nella modalità e nella dimensione in cui il porto si dovrà proiettare, non più

solo porto di transhipment, ma porto di movimentazione e lavorazione delle

merci, porto produttivo, porto capace di far uscire il mezzogiorno dalle

secche in cui si trova. Serve lavorare insieme, Governo, Regione, Comuni, Autorità Portuale, per far emergere le

capacità del porto e delle sue maestranze. Serve lavorare insieme affinché si possano intercettare investimenti

pubblici e privati, capaci di dare nuove opportunità al porto e retroporto. Chiediamo pertanto al Ministro De Micheli

che la riunione di domani sia risolutiva e capace di dare la giusta prospettiva ai lavoratori ed alle loro famiglie da

troppo tempo senza lavoro e senza prospettive. Allo stesso modo crediamo importante ed essenziale avviare un

tavolo di confronto tra tutti gli attori preposti, Governo, Regione, Comuni, Autorità, Corap e Parti Sociali per dare vita

ad una nuova e funzionale versione del Porto, fatta di relazioni industriali, fatte di capacità organizzative e di nuove

idee in grado di dare le giuste risposte lavorative e di sviluppo a tutto il territorio". Valerio Romano vice sindaco Gioia

Tauro.

TempoStretto

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Gioia Tauro ancora senza presidente da 4 anni. E da 9 lunedì. Perché?

Milano - Come sanno i nostri lettori, ShipMag ha deciso di lanciare una

'rubrica' dedicata esclusivamente a Gioia Tauro, il porto più importante di

transhipment in Italia, che da più di 4 anni è in attesa di avere un presidente

per la sua Authority. Ogni lunedì, fintanto che il numero uno dell' ente non verrà

nominato, ShipMag ha promesso ai suoi lettori di ricordare alla ministra dei

Trasporti Paola De Micheli che era il 19 maggio, quando lei stessa

annunciava che l' assegnazione dell' incarico sarebbe stato imminente: 'Il

nome è lì, sto facendo solo le ultime verifiche, ma ho deciso - aveva

dichiarato -. A dire la verità lo avevo già deciso prima del Covid , poi siamo

stati travolti. E' questione solo di qualche giorno. Secondo me già lunedì

prossimo firmo l' incarico'. Con domani, sono trascorsi 9 lunedì. Tuttavia,

dopo l' annuncio di quella nomina non si è più saputo nulla. Sembra quasi che

la ministra abbia cancellato il lunedì dalla sua agenda. A questo punto, è lecito

chiedersi perché la ministra non abbia più fatto quella nomina se da febbraio

aveva pronto il nome? Da più di 4 anni a Gioia Tauro c' è un commissario

straordinario, l' ammiraglio Andrea Agostinelli . L' auspicio di ShipMag , e di

tutta la portualità italiana, è che la ministra ci sorprenda positivamente con un blitz e nomini, già questo lunedì, il nuovo

presidente dell' Authority di Gioia Tauro !

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Via Roma. Entro 45 giorni il Consiglio dei lavori pubblici deve pronunciarsi sulla variante proposta
dall' Authority

Sul porto un lungomare con tutti i servizi

Deiana: «A settembre potremmo avere il via libera: siamo pronti a pubblicare il bando»

Quarantacinque giorni per decidere il futuro del porto di via Roma. Ad

accendere di  nuovo i l  faro sul lo scalo del  capoluogo è i l  decreto

Semplificazioni pubblicato sulla Gazzetta ufficiale. Il provvedimento del

Governo interessa infatti anche l' Autorità portuale di Cagliari: per mandare

avanti i progetti di riqualificazione della vecchia stazione marittima e dell' area

circostante ci deve essere il via libera del Consiglio superiore dei lavori pubblici

cui spetta autorizzare la variante al piano regolatore portuale presentata a

Roma. Ecco, le nuove norme riducono enormemente i tempi. «In 45 giorni

sappiamo come andrà a finire», spiega Massimo Deiana, presidente del

sistema portuale del Mar di Sardegna. «Trascorso questo tempo, se non ci

sarà alcuna obiezione, varrà il silenzio-assenso introdotto dal decreto e

potremo andare avanti con l' iter fino alla pubblicazione del bando sui lavori da

eseguire». All' orizzonte Il conto alla rovescia è partito all' interno di un porto

che all' orizzonte vede un futuro - inseguito da decenni - che ha l' ambizione di

vederlo trasformato in un lungomare da sogno, come in ogni marina che si

rispetti, collegato alla città e fruibile da cagliaritani e turisti. Al momento, con un

traffico passeggeri più che dimezzato e quello delle crociere azzerato, ci si accontenta dei bellissimi colori azzurro e

bianco che lo sovrastano e delle imbarcazioni e yacht ormeggiati nei moli, schierati sotto gli occhi di chi la sera si

gode la passeggiata tra il mare e via Roma. I progetti di riqualificazione riguardano principalmente la vecchia stazione

marittima: l' edificio celeste, ormai svuotato dagli uffici, è da oltre un anno ingabbiato dentro una recinzione imposta

dalla stessa Autorità portuale «perché inagibile», ma anche per evitare che diventi sede dei senza dimora, uno dei

quali sembra aver trovato all' esterno un rifugio sicuro. I servizi Il progetto all' orizzonte, sul quale Authority, Comune,

Sovrintendenza interverranno, è una proposta di project financing già presentata da un gruppo di imprenditori: 30

milioni di euro per una totale riqualificazione principalmente al servizio della nautica da diporto. «Diventerà uno dei piu

bei waterfront», assicura l' Autorità del sistema portuale del Mar di Sardegna, «quasi un chilometro di fronte alla parte

nobile della città». Secondo i piani, l' edificio della stazione marittima dovrebbe diventare un mega centro per la

nautica con servizi per i diportisti, igienici, negozi, supermercato, bar, ristorante. Non solo: nei due piani superiori

«una struttura alberghiera di livello, sull' acqua, come nelle piu grandi marine, utile ai passeggeri in transito». Tutto

attorno un parco e l' attuale passeggiata, di cui i cagliaritani si sono in parte rimpossessati. I tempi? Già in autunno

vedremo qualche foglia muoversi. «Mi auguro che tra la fine e l' inizio dell' anno si potrà aprire il cantiere», dice

Deiana. «Il bando è aperto a tutte le imprese, pur con diritto di prelazione per il gruppo che ha proposto il progetto».

Carla Raggio.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Ferrovie

E i bagni? In stazione a un euro

La gente che bazzica nella zona di via Roma chiede due cose: bagni e

fontanelle. «Hanno risistemato piazza Matteotti, e i servizi? », è la domanda di

Stefano Cabras. «Sa quanti turisti mi fermano per chiedermi dove sia un bagno

pubblico? Non ce ne sono. Nel porto c' erano otto bagni, erano così comodi:

perché sono chiusi»? Il signore con lo zaino non conosce i progetti dell'

Autorità portuale che sostituiranno la vecchia stazione, ormai inagibile.

Disperatamente alla ricerca di un bagno era ieri anche una signora. «Sono

andata alla stazione: un euro per fare pipì. Ho dovuto rinunciarci». A

scandalizzarsi per la mancanza di servizi igienici gratuiti in un posto come la

stazione è anche un altro cagliaritano. «È così da anni», sottolinea Raffaele

Buono, «non protesto per me ma per chi, magari un pendolare o un anziano

che scende dal treno dopo ore di viaggio e ha bisogno di un bagno, anche solo

per lavarsi le mani. Non è possibile che in un posto pubblico come la stazione

Fs i bagni si paghino: a chi vanno quei soldi»? (c. ra. )

L'Unione Sarda

Cagliari


